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Normativa

Conferma della proroga della riduzione dell’IVA nel 
settore del gas per il quarto trimestre 2023 e per le 
somministrazioni di energia termica prodotta con gas 
metano e teleriscaldamento mediante contratti 
servizio energia

Legge n. 169 del 27 novembre 2023 (conversione in 
Legge del Decreto-legge n. 131 del 29 settembre 
2023):

— la riduzione dell'aliquota IVA al 5% (in deroga 
all'aliquota del 10% o 22%) è stata prorogata alle 
somministrazioni di gas metano usato per 
combustione per usi civili e industriali contabilizzate 
nelle fatture emesse per i consumi stimati o effettivi 
dei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2023 (art. 
1, comma 5).

— La riduzione al 5% dell’aliquota IVA in relazione alle 
forniture di servizi di teleriscaldamento e alle 
somministrazioni di energia termica prodotta con 
gas metano in esecuzione di un contratto servizio 
energia di cui all’art. 16, comma 4, del D.Lgs. 115 
del 2008 è stata prorogata anche ai consumi stimati 
o effettivi relativi al periodo dal 1° ottobre 2023 al 31 
dicembre 2023 (art. 1, comma 6).

Conferma dell’anticipo del termine per l’utilizzo dei 
crediti d’imposta energetici maturati per il primo e 
secondo trimestre 2023 dal 31 dicembre 2023 al 16 
novembre 2023

Legge n. 170 del 28 novembre 2023 (conversione in 
legge del Decreto-legge n. 132 del 29 settembre 2023):

— il termine entro il quale le imprese energivore, 
gasivore, non energivore e non gasivore possono 
usufruire, tramite compensazione o cessione, il  
credito di imposta per la spesa sostenuta per 
l’acquisto dell’energia elettrica o del gas, in 
relazione al primo e al secondo trimestre 2023 (art. 
1 co. 7 della L. 197/2022 e art. 4 del DL 34/2023) è 
anticipato dal 31 dicembre 2023 al 16 novembre 
2023 (art. 7).

Prassi e Giurisprudenza

Attività di distribuzione di gas – passaggio dal 
gestore uscente al gestore entrante –
trasferimento di azienda/ramo d'azienda non 
soggetto a IVA: Risposta ad interpello n. 455/E del 
8 novembre 2023

L’Agenzia delle Entrate ha affermato che è qualificabile 
come trasferimento d’azienda e non di singoli beni il 
trasferimento dal Gestore Uscente al nuovo 
aggiudicatario  degli assets atti alla distribuzione del 
gas e l'attività di distribuzione stessa. In particolare, nel 
caso esaminato, era riscontrabile la possibile 
prosecuzione dell'attività d'impresa da parte del 
cessionario con un complesso di beni materiali e 
immateriali che permetta di svolgere un'attività 
economica autonoma e attuale e che questo 
complesso di beni mantenga la sua identità funzionale 
anche successivamente al suo trasferimento. A tal fine, 
non assume alcuna rilevanza la circostanza che l'intera 
operazione prospettata non avvenga per libera volontà 
delle parti ma ex lege, che ne regola nel dettaglio 
anche le relative modalità, ivi compresa la 
determinazione dell'indennizzo/corrispettivo spettante 
al gestore uscente.

Pertanto, l’operazione è non rilevante ai fini IVA ai 
sensi dell’art. 2, comma 3, lett. b), del DPR 633/1972 e 
sconta l’imposta di registro in virtù del principio di 
alternatività previsto dall’art. 40 del DPR 131/1986.
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Focus di approfondimento

Direttiva RED III: rafforzate le misure 
incentivanti per le rinnovabili
Entrata in vigore lo scorso 20 novembre, la Direttiva n.  
2023/2413, cd.  RED III (Renewable Energy Directive 
III) è finalizzata a incentivare gli Stati Membri ad 
adottare misure per la promozione del settore delle 
energie rinnovabili. A tal fine, prevede lo snellimento 
delle procedure per l’ottenimento dei permessi e 
stabilisce il traguardo ambizioso del 42,5% di quota di 
energie rinnovabili da raggiungere entro il 2030.

Ogni Stato membro si impegnerà a contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi nei settori dei trasporti, 
dell’industria, dell’edilizia, e dei sistemi di 
teleriscaldamento e raffreddamento. Tutti gli Stati 
Membri sono inoltre incoraggiati a destinare almeno il 
5% della capacità delle nuove installazioni energetiche 
a soluzioni innovative.

Zone necessarie e zone di accelerazione
Entro 18 mesi, gli Stati membri devono effettuare una 
mappatura coordinata in vista della diffusione delle 
energie rinnovabili sul proprio territorio, individuando le 
'zone necessarie' e le 'zone di accelerazione'.

Entro il 21 febbraio 2024 e fino al conseguimento della 
neutralità climatica, nella procedura di rilascio delle 
autorizzazioni, gli Stati Membri dovranno provvedere 
affinché la pianificazione, la costruzione e l’esercizio 
degli impianti di produzione di energia rinnovabile, la 
connessione di tali impianti alla rete, la rete stessa e gli 
impianti di stoccaggio siano considerati di interesse 
pubblico prevalente e nell’interesse della salute e della 
sicurezza pubblica. 

Inoltre, le autorità nazionali non potranno impiegare più 
di 12 mesi per autorizzare la costruzione di nuovi 
impianti di energia rinnovabile situati nelle cosiddette 
“zone di riferimento per le energie rinnovabili” e, al di 
fuori di tali zone, la procedura non potrà superare i 24 
mesi.
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